
ZONA FRANCA URBANA (ZFU)
OCCASIONE PERSA PER LECCE

In questo periodo, gli imprenditori, i commercianti, gli artigiani, i contribuenti tutti,
giustamente, stanno protestando in piazza per l’eccessivo carico fiscale.
In effetti, la notevole pressione fiscale scoraggia le nuove iniziative produttive, per chi ha il
coraggio di intraprenderle, e costringe molte attività a chiudere e licenziare.
Indubbiamente, la normativa tributaria va sensibilmente modificata e si spera che la
delega fiscale, che dovrebbe essere approvata entro questo mese di febbraio, attui
finalmente il proposito più volte annunciato e mai realizzato.
Al tempo stesso, però, si verifica l’eccesso opposto, nel senso che quando ci sono norme
fiscali favorevoli non si sfruttano le occasioni, spesso per colpa di una politica
inconcludente.
E’ quello che si sta verificando in Puglia, ed in particolare a Lecce, dove sino ad oggi si è
persa l’occasione di istituire la zona franca urbana (ZFU), che prevede esenzioni IRPEF,
IRES, IRAP, IMU ed INPS, come precisato nell’allegato n. 1 del presente articolo.
Oltretutto, Lecce potrebbe anche essere zona a burocrazia zero (ZBZ).
Lecce era stata inserita sin dal 2009 tra le zone franche urbane, insieme a Taranto ed
Andria per la Regione Puglia.
La Regione Puglia, però, decideva di aumentare le zone previste dal CIPE e, di
conseguenza, il Governo non riteneva più opportuno concedere le risorse disponibili, visto
che la Regione Puglia aveva deciso di provvedere autonomamente.
Sino ad oggi, però, la Regione Puglia non ha risolto il problema, mentre tutte le altre
regioni segnalate dal CIPE (Calabria, Campania, Sicilia e Sardegna) hanno ottenuto
in questi giorni il finanziamento di 460 milioni di Euro per la istituzione di zone
franche urbane, come risulta dall’articolo pubblicato su Italia Oggi di lunedì 17
febbraio c.a. in allegato n. 2.
Così, la Puglia ed in particolare Lecce rimangono senza finanziamento e senza la
possibilità di attivare le zone franche urbane!!!
A questo punto, è auspicabile che tutte le istituzioni politiche ed amministrative,
locali e regionali, si attivino subito per consentire a Lecce, temporaneamente
esclusa, di ottenere gli adeguati finanziamenti per diventare zona franca urbana e
zona a burocrazia zero, così da ridurre la crisi economica ed occupazionale.
Lecce, 20 febbraio 2014  
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